
TOGLIERE/TORRE DONNA 

ՙprender moglie՚ 

 

Esempi 

– I.11: «Che s'io non avesi preso questo partito, no(n) si maritava quest'anno, però che chi to' donna vuol
1
 danari, e non 

trovavo chi volesse aspettare d'avere la dota
2
 nel 1448 e parte nel 1450».

3
 

– IX.19: «Nicholò, quando fu qua, mi disse che presto voleva tu tornassi di qua, e che ttu toglessi donna, e lloro ti 

darebono aviamento ci potresti istare». 

– IX.80: «Avisoti chome Macigno di Giovachino à tolto donna la figluola d'Agostino Chapponi e sirochia di Lucha 

Chapponi». 

– XVI.36: «Avisoti che 2 de' figluoli di Benedetto di Peracione ànno tolto donna: Nicholò à la figluola d'Agabito de' 

Ricci, e Pagolo à tolto la figluola di Filicie Branchacci, quella che teneva la Chaterina di Piero Ardingelli». 

– XXI.48: «Batista tolse donna, e à fatto bel parentado, e n'è tutto lieto». 

– XLVI.7: «e poi che ffurno ispacciate, ci è stato un pocho di speranza del tornare, donde n'è sequìto lo 'ndugiare a tor 

donna». 

– XLVI.10: «Pure la veduta di Lorenzo, e i(n)teso che ttu sè disposto di tor donna, e che <e di> avendo
4
 fermo l'animo 

a fare questo passo, mi pare ragionevole e dovere ched io estia tanto si dia effetto». 

– XXVIII.51; XXX.23; XXXI.10; LIII.25; LIV.58; LX.24; LX.27; LXVI.14; LXVI.21; LXXII.11. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 396. 

Corrispondenze. Compagni, Bartolomeo da S. Concordio, Francesco da Barberino, Dante, 

Boccaccio, Morelli, Machiavelli, F. Berni, G. Cecchi (cfr. TLIO § 3; s. v. togliere: Crusca IV § 9, 

TB § 32). 

 

                                                           
1
 Il primo tratto della u è corretto su una precedente o. 

2
 Nel ms.: dotra. 

3
 5 è corretto su un precedente 4. 

4
 La a presenta un puntino soprascritto. 


